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Gioacchino Rossini 

Bicentenario 
Parte A 20 
il «treno» 
di Rossini 

MATILDE PASSA 

• i ROMA. Ci sarà anche un 
treno Rossini nell'ambito delle 
celebrazioni per il bicentena­
rio della sua nascita, ma dubi­
tiamo che al Nostro sarebbe 
andato a genio. Lui, acerrimo 
nemico della «modernità», usci 
sconvolto dal suo primo viag­
gio in treno tanto che dedicò 
una sonatina ironica a quell'e­
sperienza. Su quel treno, mes­
so a disposizione delle Ferro­
vie dello Stato, prenderanno il 
via i festeggiamenti. Comince­
ranno il 20 con l'apertura uffi­
ciale a Pesaro per spostarsi la 
sera a Ferrara dove sarà ese­
guito quel Viaggio a Reims, ce­
leberrima scoperta della Fon­
dazione Rossini e del Rof di Pe­
saro. Diretta da Claudio Abba-
do, l'opera è la riedizione di 
quella rappresentata anni fa a 
Pesaro. Era prevista a Parigi al 
Theatre des ChampsÉlysées 
ma è stata cancellata per so­
praggiunte complicazioni fi­
nanziarie. Unajointvenluretia 
Stato, Regioni e Comuni italia­
ni ha permesso di presentarla 
a Ferrara il 20. 22.24 e 26 feb­
braio. Costo dell'operazione 
due miliardi e trecento milioni. 
11 Viaggio sarà anche a Pesaro 
nell'ambito del Rossini opera 
fcstiv.U. ,• , . 

Il programma delle celebra­
zioni è stato presentato nel 
corso1di1una.,conferenza stamp 
pa al minìstejo dello Spettaco­
lo dal comitato-esecutivo rossi­
niano, istituzione sintetizzata 
dei comitato rossiniano Italia­
no presso il suddetto ministe­
ro. Da non'confondersi con un 
altro comitato, istituito presso 
il ministero dei Beni culturali 
che ancora deve dare seguito 
alla legge speciale per l'anno 
rossiniano. • -

Torniamo ai programmi. 
Partiamo dall'inedito, ovvero 
dal Sigismondo, una delle tan­
te opere serie di Rossini mai 
eseguita nel Novecento, ripor­
tata in luce con accuratezza fi­
lologica dalla Fondazione Ros­
sini, diretta da Bruno Cagli. 
Spiegava Italo Gomez che lo 
studio e il recupero del Sigi­
smondo furono commissionati 
dalla Fenice di Venezia quattro 
anni fa per festeggiare il bicen­
tenario di Rossini e quello del 
teatro. Poi 11 teatro ci ha ripen­
sato e ha preferito mettere in 
cartellone Vitaliano in Algeri e 
la Semiramide. L'opera che an­
ticipa molti temi del Barbiere 
verrà eseguita in forma di con­
certo tra settembre e ottobre in 
Lombardia, mentre 11 teatro 
dell'Opera Giocosa di Savona 
e quello di Treviso la metteran­
no proprio in scena in collabo­
razione. Ma siamo già saltati 
all'autunno mentre ancora 
dobbiamo finire di raccontare 
la settimana speciale di fine 
febbraio. • r , -
Ed eccoci il 22 a Firenze dove 
in Santa Croce ali 18 davanti 
alla tomba di Rossini verrà ese­
guita la Petite Messe Solemnel-
le. Si torna a Pesaro il 28 e il 29 
per la grande Festa di carneva­
le per la nascita di Rossini, con 
cenoni a base di ricette rossi­
niane e l'esecuzione • della 
Messa di Gloria. Non manche­
ranno in varie città, da Roma a 
Napoli, da Milano a Urbino, da 
Pesaro a Bologna mostre e 
convegni, nonché l'appunta­
mento con il Rof (Rossini Ope­
ra Festival) che quest'anno 
inaugura con il Barbiere. Sono 
previste due opere nuove, una 
commissionata ad Azio Cor-
ghi, l'altra da decidere, un la­
voro teatrale di Lorenzo Ami­
ga, iniziative di varia natura 
sulle quali vi informeremo vol­
ta per volta. Intanto e in uscita, 
sempre a cura della Fondazio­
ne, l'edizione critica del Gu­
glielmo Teli. Quattro volumi fi­
nanziati in parte dallo Stato 
•anche perche da soli si sareb­
bero mangiati il bilancio di un 
anno della Fondazione» ha iro­
nizzato Vittono Emiliani, presi­
dente della medesima. Il che 
vuol dire una cosa sola: nep­
pure il bicentenario è servito a 
ridare fiato alla Fondazione, 
che ha riportato all'attenzione 
del mondo in questo dopo­
guerra la sterminata, e quasi 
sconosciuta, produzione del 
grande musicista. 

In edicola a poco più di 30.000 lire 
la videocassetta del capolavoro 
a cartoni animati di Walt Disney 
Ma attenti, è una copia pirata 

È solo l'ultima truffa nei confronti 
della celebre major hollywoodiana 
«Il mercato illegale dei nostri film 
è pari al 30% del fatturato globale» 

Biancaneve e i sette falsi 
La Walt Disney l'aveva giurato: «Biancaneve e i sette 
nani non verrà mai stampato su videocassetta». Ep­
pure nelle edicole, da qualche tempo, la si può ac­
quistare per poco più di trentamila lire. Non è un'i­
mitazione del capolavoro a cartoni animati, ma la 
versione originale doppiata in italiano. Naturalmen­
te è una copia «pirata» che (e questa è la novità) cir­
cola regolarmente, con tanto di bollino Siae.. • 

ALBERTO CRESPI 

M MILANO. Milano, un'edi­
cola del centro. Fra le tante vi­
deocassette in vendita, un di­
segno inconfondibile. La dolce 
Biancaneve circondata dagli 
animaletti del bosco, e sotto il 
titolo Biancaneve e ì sette nani. 
e il nome, Walt Disney, scritto 
però in un normalissimo stam­
patello, non nei tondeggianti 
caratten del marchio della ca­
sa. Prezzo neanche tanto mo­
dico, 34.900 lire. Ma come, il 
mitico Biancaneve? Il film che 
«non uscirà mai in cassetta» se­
condo i proclami della Disney, 
per motivi affettivi (perche è il 
primo lungometraggio della 
casa, il classico dei classici) ed 
economici (perche ogni sei­
sette anni è bell'e pronta una 
nuova generazione di bambini 
che lo andrà a vedere nei cine­
ma) . La Disney ha ceduto per­
sino su Fantasia, uscito In cas­
setta per lo scorso Natale, ma 
su Biancaneve tiene duro, tan­
to ò vero che la prossima riedi­
zione, l'ennesima, e annuncia­
ta per Pasqua. E all'improvviso 
eccolo in edicola, assieme ai 
film pomo. C'è sotto qualcosa. 

Per • scoprirlo, scuciamo 
34.900 lirette. e Indaghiamo. Il 
film è proprio Biancaneve, la 
versione italiana (bella copia, 
tra l'altro: pirateria d'alto livel­
lo...) , senza titoli di coda e con 
i titoli di testa tagliati, ovvia­
mente senza il marchio Disney 
ne alla fine ne all'inizio. Sulla 
cassetta, dotata peraltro del 
bollino Siae, compare la scritta 
•Videoteca comica dei Fanta-
suci 3 Supermen» e il marchio 
«Eclecta srl, piazza Cavour 49, 

Portoferraio (Li)». 1 «fantastici 
3 supermen» sono i protagoni­
sti del fumetto allegato (come 
saprete, le cassette in vendita 
in edicola debbono figurare, 
per motivi fiscali, come «omag­
gi» annessi ad una qualunque 
nvista). un albo d'avventura 
che risulta edito dalle Edizioni 
Star Comics di Perugia, ma che 
è datato (altro piccolo miste­
ro) «maggio 1989». 

Il via alle indagini non può 
che essere una telefonata alla 
centrale milanese della Walt 
Disney Home Video: si fossero 
bevuti il cervello, avessero re­
galato i diritti di Biancaneve in 
beneficenza... non e cosi, na­
turalmente. La signora Berti­
notti, ufficio stampa della casa, 
è al corrente di queste casset­
te, in vendita ormai da alcuni 
giorni: «È una cassetta pirata, 
lo scriva, ci teniamo che tutti lo 
sappiano. Non abbiamo anco­
ra iniziato azioni legali per 
questo singolo caso, ma sa­
pesse quante cause abbiamo 
in ballo... quasi tutti i nostri 
prodotti vengono piratati, ab­
biamo valutato che esiste un 
mercato illegale dei film Di­
sney calcolabile al 30% del no­
stro fatturato globale. È una 
lotta continua, e presto inlzie-
remo una campagna per sen­
sibilizzare il pubblico a questo 
problema. Il consumatore de­
ve sapere che cosi facendo ac­
quista un prodotto fuorilegge, 
di qualità buona o cattiva poco 
importa, ma comunque illega­
le. Giuridicamente noi ci ap­
poggiamo alta Fapav, la Fede­
razione anti-pirateria, e alla 

Univideo, l'associazione dei 
distributon e produttori di vi­
deo cassette. Ma le ripeto, le 
cause sono molte, alcune si 
vincono, altre vanno per le lun­
ghe». . . . 

Che la pirateria esista e sia 
fiorente, e un fatto noto. Il «sal­
to di qualità», stavolta, 6 II titolo 
del film, un film mitico, un'a­
raba fenice» per i disneyani 
cassettomani, e il fatto che ar­
rivi in edicola, dove in teoria 
dovrebbero essere in vendita 
solo prodotti legali: «In teoria, 
appunto - continua la Berti­
notti - perché In pratica aggi­
rare le norme 6 facile, e anche 
trovare copie da piratare non 6 
cosi impossibile. In America 
sono state trovate copie illegali 
di nostri film in cui si vedeva­
no, in primo piano, le teste de­
gli spettatori: il che significa 
che erano state riprese con 
una videocamera durante una 
normale proiezione, in un nor­
male cinema...». 

Se la Disney, dunque, tiene 
a denunciare l'illegalità del na­
stro, e si riserva di affidare la 
faccenda ai propri avvocati, 
anche alla Star Comics (la ca­
sa editrice del fumetto allega­
to) si dichiarano incolpevoli, e 
non sono per nulla contenti 
dell'involontaria «pubblicità»,, 
Anche perché la Star Comics 
in questi ultimi anni si è con­
quistata la fiducia di migliaia di 
lettori delle sue numerose col­
lane a fumetti dedicate ai su­
pereroi della Marvel. Giovanni 
Bovini, l'editore, è rammarica­
to: «L'albo abbinato alla cas­
setta pirata - ci dice per telefo­
no - è una nostra vecchia pub­
blicazione, sospesa tre anni fa 
per le scarse vendite e di cui 
abbiamo ceduto rese e diritti 
alla Eclecta, che evidentemen­
te !i ha utilizzati per questa 
operazione. Ma noi non c'en­
triamo nulla. Anzi, a parte il 
danno recato,alla nostra Im­
magine, dobbiamo sorbirci an­

nette le telefonate di protesta 
degli acquirenti che si lamen­
tano per alcune copie difetto­
se». -- -

A Perugia un'interessante messinscena deldramma 

Un postribolo in famiglia 
oer il novero Amleto 
La Rocca Paolina di Perugia come la reggia di Elsi-
nor nella mitica Danimarca delVAmleto. All'interno 
della storica fortezza, la tragedia di Shakespeare 
sembra trovarsi come nel suo ambiente naturale; 
ma l'allestimento che ne offre il Centro universitario 
teatrale del capoluogo umbro, per la regia di Rober­
to Ruggieri, presenta poi elementi di notevole inte­
resse, che oltrepassano la pur suggestiva cornice. • ' 

AQQEOSAVIOLI 

••PERUGIA. Fra le alte pareti 
e i massicci pilastri, proceden­
do per corridoi ricurvi e stanze 
a volta, ci si sente, anche noi 
spettatori, intrappolati, mentre 
fuori cade la neve a vento, for­
nendo un riscontro davvero 
«acre e pungente» alle parole 
con le quali, sull'inizio, viene 
descntta l'atmosfera della not­
te fatale da cui ['Amleto prende 
avvio. Trappola per topi è il ti­
tolo che il regista Roberto Rug­
gieri ha voluto dare a questo 
suo «concentrato» del dramma 
shakespeariano, frutto del la­
voro di circa un anno, condot­
to con u n gru ppo d i giovani at­
tori (il meno giovane, curiosa­
mente, è proprio il protagoni­
sta), nel quadro di un'attività 
creativa che accompagna 

quella didattica, sotto l'inse­
gna comune del Centro univer­
sitario teatrale perugino. -

«Trappola per topi» 6 l'e­
spressione che lo stesso Amle­
to usa, a denominare la recita 
inscenata a corte dai «comici» 
suoi amici ivi giunti, e dalla 
quale si ripromette lo sma­
scheramento (come infatti ac­
cadrà) dello zio Claudio, fratri­
cida e usurpatore del trono. 
L'episodio, che della vicenda 
costituisce un momento deci­
sivo, finisce qui, nello spetta­
colo allestito dentro la Rocca 
Paolina, per inglobare la totali­
tà o quasi degli eventi, pur se 
ampi tagli sono stati apportati 
al testo (proposto nella stagio­
nata versione di Eugenio Mon­

tale), con l'eliminazione, in 
particolare, delle presenze di 

- Rosencrantz e Guildenstem, 
nonché di Fortebraccio. In­
somma, è come se fatti e situa­
zioni fossero tutti «rappresen­
tati»: e se la figura del re fellone 

. si sdoppia, ad esempio, tra il 
«vero» Claudio e chi lo incarna -
•nella finzione scenica, in altri 
casi l'identificazione tra gli at­
tori e i personaggi si fa assolu-

' ta, mentre Amleto passa e ri­
passa di continuo, diciamo co­
si, il limite dell'ideale ribalta, 
collocata in una vasta sala do­
ve il pubblico accede dopo un ' 
breve prologo itinerante, che 
mette a prova, fra l'altro, le 
qualità acrobatiche degli inter­
preti in campo: l'apparizione 
del fantasma paterno (nien-
t'altro che un bianco lenzuolo, 
agitato fra le mani di Amleto) 
avviene su una sorta dicammi-

: namento a mezz'aria, che più 
'stretto e disagevole non po­
trebbe essere. • • 

Virtuosismi corporei, eserci­
zi giullareschi non mancano 
nemmeno in seguito (compre-

' se certe secchiate d'acqua che 
danno i brividi solo a vederle) : 
e in genere, con rare eccezio­
ni, gli eroi (negativi o positivi) 

Un'immagine 
dal celebre 
caco lavoro 
di Walt 
Disney 
«Biancaneve 
e I sette 
nani» 

«Home video» selvaggio 
RENATO PALLAVICINI 

irai Nella giungla delle edicole é sempre più 
difficile cavarsela. Chi si aggira nei dintorni di ' 
un chiosco si trova di fronte ad un'inestricabile , 
selva di liane elettroniche in forma di cassette ' 
cellofanate. Se non si ha la stoffa di un Indiana ' 
Jones, non farsi strozzare da quel groviglio è im­
presa praticamente impossibile. Fuor di metafo­
ra, si dirà che tra le centinaia di collane di video­
cassette offerte sul mercato delle edicole, le in­
sidie più o meno grandi non mancano. Truffe e 
pirataggi a parte, ci si trova di fronte sempre più 
spesso a copie scadenti e invedibili, con colon­
ne sonore inascoltabili, selvaggi tagli al (ormato 
originale delle pellicole. E via peggiorando. In 
una copia da edicola del capolavoro di Chaplin, 
// grande dittatore, ci sono addirittura due se­
quenze montate invertite che lo rendono quasi 
incomprensibile. • « 

Il caso del pirataggio di Biancaneve (di cui si 
parla qui sopra) e certamente eclatante.tna ani 
che restando nell'ambitodel rispetto deltelejgi, 
le sorprese non mancano. Dei tanti episccuefie 
si potrebbero ricordare, ne citiamo solo due, il 
primo dei quali 6 abbastanza noto. Sull'onda 
del successo di Terminator 2, nelle edicole è 

comparsa la videocassetta di un film dal titolo 
Terminators 2. Ma di quella piccola «s» in più 
(che doveva far sospettare qualcosa), pochi si : 
sono accorti. Naturalmente, nella cassetta, di * 
Schwarzencgger non c'era nemmeno l'ombra e ' 
cosi l'ignaro acquirente si é dovuto sorbire un * 
prodotto di serie B che non ha niente a che fare ' 
col multimiliardario film di JamesCameron. aa'«. 

Il secondo caso è meno noto, ma slcuramen- ' 
te più curioso, e lo riporta nel suo ultimo nume- • 
ro la rivista d'informazione sui fumetti, Fumo di • 
china. Riguarda alcune videocassette, vendute 
sempre in edicola, contenenti l'episodio Una • 
notte a Parigi della celebre serie a cartoni ani- • 
mati giapponese Lady Oscar. Ebbene, la ditta ' 
produttrice, evidentemente per risparmiare, ha ) 
registrato l'innocuo cartoon sulle «rese» di altre ' 
videocassette da edicola. Ma il tecnico di regi­
strazione non si è accorto che il film preceden­
temente inciso sul nastro era più lungo dei car- ' 

• toni animati sovraincisi. E così in coda all'eplso- ' 
dio.jil posto della tenera eroina dagli occhioni 
sognami; fpìccòli spettatori hanno visto compa- -

1 rire'ttitt'altfo tlp6dl protagonista. Le cassette ri- ' ' 
' registrate, infatti, appartenevano ad una collana 
di video pornografici. E poi dicono che i car-, 

, toon giapponesi sono innocui! - , . - , , ; - • -..»• 

-LA DONNA È MOBILE» TRECENTO ANNI DOPO. Un'o­
pera teatrale dimenticata, scritta da un famoso attore ? 
shakespeariano del diciassettesimo secolo, Nathan 
Field, sarà presentata a Londra dopo 300 anni di assenza 
dalle scene. E A woman is a weathercock («La donna è •• 
una banderuola» oppure «La donna è mobile»). rappre- " 
sentata l'ultima volta nel 1667. Field fu uno degli attori 
più famosi della sua epoca, cominciò giovanissimo inter­
pretando ruoli femminili, e si calò in tutti i principali per­
sonaggi shakespeariani, - ,v. . „ 

LE SCUSE DI GIANNI IPPOUTL «Riconosco che il tono 
eccessivamente realistico con il quale sono solilo comu-, 
nicare i temi delle puntate dei miei programmi possono , 
ingenerare equivoci sui contenuti». Cosi, tra il serio e il fa­
ceto, Gianni lppoliti ha ritenuto di chiudere la polemica 
che nei giorni scorsi l'ha opposto all'ufficio stampa Rai, ; 
colpevole di aver «censurato» un suo comunicato sull'ul- ; 
urna puntata di C'era una volta Fluì!. lppoliti ha anche : 

detto di non aver mai pronunciato, a proposito della vi­
cenda, la frase : «Sarà un boomerang che si ritorcerà con-
trochimihacensurato».-.-r= . i - , - •<- =- ,-

«JFJfc NON CONVINCE BISIACH. Un suo libro, titolo // 
presidente, fu giudicato dall'ex capo della Cia William 
Colby «il più documentato sulla vita di John Kennedy». • 
Forte della sua competenza specifica, il noto giornalista ' 
conduttore di Radio Anch 'io si é dichiarato insoddisfatto • 
del film di Oliver Stone. «Quel che più mi stupisce - ha ' 
detto nel corso di un dibattito presso la sede della slam- ' 
pa estera - 6 che nel film non si parli mai di "Cosa Nostra" u 

come possibile mandante dell'assassinio, ma si parli so- < 
lo di un complotto della Cia». \. , - ... -, • . 

SEI MESI A BEATRICE DALLE. L'attrice francese Beatrice 
Dalle (28 anni, Betty Blue, La visione del sabba) è stata 
condannata ieri da un tribunale parigino a sei mei di de­
tenzione per aver rubato gioielli in un negozio del centro 
cittadino. Al processo, l'attrice, inseguita da reporter e fo- ' 
tografi, ha dichiarato di attraversare un momento di de­
pressione e ristrettezze economiche. J-.* »_- .-̂  * .... -»* 

MORTO CONTRABASSISTA MANGIAPANE. Sherwood 
Mangiapane, decano del jazz di New Orleans. è morto a , 
79 anni. Da tempo era malato di diabete. I suoi ultimi im- : 
pegni furono con il Louisiana Repertory Jazz Ensamble,. 
una band impegnata noll'eseguirc canoni jazz prima 
maniera, scovati negli archivi dell'università di Tulane. : 
Nella sua lunga camera artistica suonò con Dutch Ab-1 
drus, Johnny Wiggs, Tony Almerico, Edmond Souchon e . 
la Preservation Hall Jazz Band. »« -.«-«J-.-K.* "~>'v<,-. 

SPIKE LEE IN SUDAFRICA. Il regista americano Spike Lee 
è giunto in Sudafrica per alcune riprese del suo film su 
Malcolm X, il leader radicale nero assassinato nel 1965 -
che si proponeva di avvicinare i n«;ri degli Stati Uniti a 
quelli dell'Africa. Lee e stato accolto da attivisti dell'Aia-
pò (organizzazione del popolo dell'Azania), lo stesso J 
gruppo radicale nero che ha protestato contro la tournée ! 
del cantante Paul Simon. „• -.».- «,..«. -« w ; 

SCOMPARSO IL FUMETTISTA GUIDO BUZZELU.' È 
morto ieri a Roma, all'età di 64 anni. Guido Buzzelli, cele-
bre autore di fumetti, pittore e grande illustratore. Il suo ; 
stile era un ideale ponte di collegamento tra l'illustrazio- " 
ne di tipo realistico alla Walter Molino e le nuove tende» ' 
ze del fumetto dei primi anni Sessanta. Innumerevoli le 
sue collaborazioni a testate italiane e straniere. Tra i gior- ' 
nali ci sono il Dayfy Minor, e la Repubblica, e tra le riviste 
a fumetti. Linus, Alter Alter e le francesi Charlie e Metal 
HurlanL Famosa è anche la trilogia a fumetti La rivolta 
dei racchi, ZitZelub. I labirinti. Più volte premiato in testi-

> vai nazionali ed intemazionali, stava preparando una -
mostra disuoi quadri a Parigi. . v » r . - '' • .-..— 

— . . ; (Dario Formisano) 

Una scena del!'«Amleto presentato a Perugia 

della tragedia risultano degra­
dati: Claudio é solo e sempre 
un bestione lussurioso, ma la 
regina e madre di Amleto, an­
che, una scomposta baldrac-
ca; tra Polonio e Ofelia (padre 
e figlia) cosi come tra Laerte e 
Ofelia (fratello e sorella) si di­
chiara più d'un sospetto di 
rapporti incestuosi, o comun­
que di «atti di libidine», dei 
quali, del resto, la povera fan­
ciulla è vittima incolpevole. 
Unica sembianza gentile e di­
gnitosa quella di Orazio, il cui 
ruolo si affida a una ragazza, a 
sottolineare (fuor d'ogni ri­
chiamo omosessuale) l'affet­
tuosità e lealtà del suo legame 
con Amleto. Domina, comun­
que, un'accentuazione di 

quanto v'é di bieco, sordido, 
gaglioffo in una storia di lotta 
per il potere che ci si mostra 
nella sua sostanziale indecen­
za: e altresì nella sua teatralità 
(due cose che, se si vuole, ci 
riportano ai nostri tristi giorni). • 

Un Amleto «diverso», che tut­
tavia risuona di echi, diretti o 
Indiretti, dei tanti Amieti (per 
la scena, per lo schermo gran­
de o piccolo) di Carmelo Be­
ne. Ne risuona, in special mo­
do, l'interpretazione dell'attore 
protagonista, che si cela dietro 
il singolare pseudonimo di 
Giorgio Straccivarius; gli altri, 
impegnatissiml e generosi, so­
no Katia Nardella, Enrico Ma­
rciolini, •• Valentina • Renzulli, 
Veronica De Bellis, Massimo 
Mariani, Giuliano Bellini. ,., 

Primefilm. Senza divieti «Quando eravamo repressi» 

E «la coppia aperta» 
si richiuse per amore... 

MICHELE ANSELMI 

Quando eravamo repreaal 
Regia e sceneggiatura: Pino 
Quartullo. Interpreti: • Pino 
Quartullo, Francesca d'Aloja, 
Lucrezia Lame della Rovere, 
Alessandro Gassman, Vittorio 
Gassman. Italia, 1991. - , - ,. 
Roma: Quirinale •*--*--> -

tm «Per tutti». Rovesciando a 
sorpresa il verdetto della sesta 
commissione, che due setti­
mane fa aveva vietato Quando 
eravamo repressi ai minori di 
18 anni, I censori d'appello 
hanno deciso di togliere ogni 
divieto al film di Quartullo. Me­
glio cosi. Pare che sia stato de­
terminante l'intervento del mi­
nistro Tognoli (tirato in causa 
dall'onorevole Veltroni), » al 
quale vanno i ringraziamenti 
spediti ieri via fax dal regista: 
ma resta il problema, che il 
nuovo verdetto non cancella: 
ha senso mantenere in funzio­
ne una censura che esercita in 
modo cosi arbitrario, esponen­
dosi a figuracce ridicole, il pro­
prio ufficio? , .. -

Liberato dall'aura di martire 
che l'aveva circonfuso, Quan­
do eravamo repressi affronta fi­
nalmente il giudizio del pub­

blico delle sale. A teatro lo 
spettacolo di Quartullo fu un 
piccolo evento cultural-com-

' ' merciale; difficile dire se, no-
„ nostante il trionfo attuale del­
l' l'eros-chiacchiera, uguale suc­

cesso arriderà alla versione ci­
nematografica. 

Secondo una tecnica di mo­
da, l'esordiente cineasta «fa 

' prendere aria» alla commedia 
' aggiungendo • il personaggio 

del sessuologo spiritato (cui 
_' Vittorio Gassman presta un so-
';; spetto di balbuzie), impagi-
• nando con estro coreografico 

la presentazione dei personag-
' gi e ambientando la vicenda in 

un albergo rustico circondato 
da bufali. Non variano, invece, 
gli interpreti. Colpiti da un in-

, spiegabile calo di desiderio 
sessuale, i borghesi Francesca 

' d'Aloja e Alessandro Gassman 
si illudono di riaccendere la 

' passione perduta attraverso 
' uno «scambio di coppia» pilo­

tato dai coattoni arricchiti Pino 
' Quartullo e Lucrezia Lame del­

la Rovere. Il problema è come 
arrivare alla «Guemica dei no­
stri corpi» che reclamizza con 
piglio esperto (gestisce una 
jeanseria alquanto equivoca) 
il vorace Quartullo. Tra citazio­

ni colte e pratiche basse, confi­
denze intime e situazioni 
squallide, il partouzesi scioglie 
faticosamente in un «grande 
ammasso» stile Oh Calcutta ' 
Ma, al risveglio dalla marato­
na, I quattro stanno peggio di 
prima: serviranno una paren­
tesi omosex e un nuovo incon­
tro per rimettere le cose a po­
sto. . * - , • ' > - •• 

Scandaloso nel tema, con­
solatorio nel messaggio (il ri­
sveglio dei sensi non 6 mai so­
lo una questione di tecniche e 
orifizi). Quando eravamo re-, 
pressi ha il pregio di osservare ; 

senza petulanza una pratica ' 
diffusa tra i giovani più quanto . 
non si pensi e il difetto di non 
riuscire sempre a intrecciare il 
ruspante versante comico e 
l'agro contrappunto psicologi­
co. Ne esce un film non volga­
re, ma a tratti fragilino, che ag­
giorna il vecchio punto di vista 
del - cantautore Gianfranco 
Manfredi sulla «coppia aperta» 
(«Vedi di non prenderti poi 
troppe correnti...») lasciando 
nel pubblico uria strana sensa- -
zione di disagio. A forza di 
straparlare di sesso si perde 
davvero la voglia di farlo? Non 

• resta che girare la domanda al 
Giuliano Ferrara di Lezioni d'a­
more. ;-- v •• • • • -••• . -" 

Coppelia balla sul set con Charlot e Frankenstein 
MARINELLA QUATTERINI 

H REGGIO EMILIA. «A me gli 
occhi!», sembra dire coi movi­
menti il sinuoso regista Coppe-
lius al protagonista del nuovo 
balletto di Amoldio, Natamele: 
un ballerino-attore che deve 
interpretare il ruolo del giova­
ne Franz. E l'incitazione rim­
balza dal colloquio muto tra i 
due cardini maschili del ballet­
to alle pupille della bambola 
meccanica Olimpia, vacue co­
me lo sguardo dei manifesti 
pubblicitari contro la droga, 
quelli che dicono «Se ti droghi 
ti spegni», ma che, come ha in­
sinuato qualche psicoanalista, 
potrebbero addirittura sortire 
l'effetto contrario, perchè l'oc­

chio vuoto attrae, richiama, in­
curiosisce. E fa impazzire, ag­
giunge Amedeo Amodio. 

Per riscrivere a suo modo il 
balletto Coppelia, un classico-
dei 1870. il direttore dell'Ater-
balletto si è ispirato al raccon­
to L'Uomo di sabbia di ETÀ. 
Hoffmann che fu anche la fon­
te letteraria, però tagliata ed 
edulcorata, del balletto origi­
nale. Nel racconto del prero­
mantico Hoffman si narra di 
un adolescente che vive, tra 
sogno e realtà, l'orribile espe­
rienze della perdita degli occhi 
e, non sapendo controllare il 
buio, cioè l'indefinito e il caos 

secondo l'interpretazione freu­
diana del medesimo racconto, 
cade da una torre a muore. 

Amodio dispiega con garbo 
tutta la prima parte del ballet­
to. Le scene liberty e naif di 
Emanuele Luzzati, i bei costu­
mi d'epoca (anni Trenta, Qua­
ranta, Cinquanta) di Luisa Spi-
natelli esaltano le sue danze 
d'insieme. Il set si popola di ra­
pinose presenze della nostra 
memoria cinematografica: ra­
gazzoni americani con le loro 
fidanzate perbenino, sposi 
scalmanati, marinai a New 
York. Ma c'è un grumo dram­
matico, nella parte centrale 
del balletto, che l'amabile co­
reografia non riesce a scioglie­

re. È il rapporto che lega Nata- „ 
niele alla bambola meccanica 
Olimpia: al di là di un bel gioco 
di riprese filmiche e di varie e 
accattivanti «occhiate», non ha 
pathos, neppure quando Cla­
ra, l'attrice principale del film • 
che di Franz sarebbe anche la 
fidanzata, si sostituisce alla 
bambola meccanica. • 

L'acme di Coppelia. dun­
que, si spegne sui più bello, -
complice una musica che, e lo 
si era capito sin dall'inizio, nel­
la sua perfetta leggiadria non . 
avrebbe mai potuto essere 
supporto a drammi ed avven­
ture nell'inconscio. E difficile 
comprendere come mai Amo­
dio abbia voluto mantenere in­

tatta la partitura ottocentesca • 
(per altro ben eseguita dall'Or- • 
chestra «Toscanini»), facendo- -
la dilatare dal compositore 
contemporaneo Giuseppe Cali * 
solo nella parte più divertente • 
del balletto: bastava accorpare 
i voli onirici a suoni analoghi, -
che certo non mancano nella 
storia della musica e persino • 
del balletto, per ottenere una 
vero spessore psicologico. 

Data per irrisolta la doppia ; 
personalità del balletto, non 
resta allora che godersi le sue ' 
zone solari: qui Amodio ha su- ' 
perato se stesso. Danze di '. 
gruppo, mambi, rumbe e cha • 
cha cha non offrono la solita ' 
patina televisiva, sono intema- • 

mente variati, raffinati. E fre­
schissimi risultano essere tutti i 
pass; a due di Natamele e Clara 
(la brava Carolina Basagni). , 
Una citazione particolare me­
ritano il felino Orazio Caiti, il -
cui unico, irrimediabile torto 

' sarebbe quello di essere trop­
po giovane per la parte del­
l'ambiguo regista Coppelius e 

, il divertente, dosatissimo Fran­
kenstein • di Andrea Grosso. 

., Stagliata nel tramonto rosso 
sangue di molti successi we­
stern resterà la figura di Ales­
sandro Molin: un Nataniele-
/Franz divorato dal vigore, dal­
la pulizia formale e dall'osses­
sione meccanica della sua bel­
la danza. 

124 ANNI 
DELL'ORCHESTRA GALBUCCI 
Successo ha avuto, a Savignano sul Rubicone, la festa 
organizzata da Mirka e Mario Galbucci presso il ristorarne 
•Gangheri" per il 24* compleanno di fondazione della loro 
orchestra spettacolo. Una festa che ha visto la presenza di 
personaggi noti a livello nazionale nel campo dello spetta­
colo, della politica, del giornalismo e delle agenzie teatrali. 
Un centinaio di amici giunti da ogni parte d'Italia compresi 
disc-jokey, conduttori ai trasmissioni televisive e fotografi, 
fra i quali quello personale di Omelia Muti e Albano e Romi­
na Power. Alla serata, condotta da Fabio Paro di Milano, 
c'erano il viceprefetto di Forlì Umberto Grani, il comandante 
della polizia stradale di Porli Ubaldo Sterticchio, il coman­
dante della Guardia di finanza di Latina Ugo Filippi, il 
comandante della Polizia tributaria di Ancona Achille 
Occhiodoro. / - , . • • • .• , ,, • „_. , . . . , _ . ,,.,, ,_ 

La sede dell'orchestra è a Ponte Ospedaletto di Longiano 
(Fo), in via Olmadella n. 1216, tei. 0547/56167 - 54053. -
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